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I NEGOZIATI CON ROMA 


La cessione della Venezia'all’Italia; com- 
pretde l’indipendetiza' nazionale, ‘togli’ alla 
reazione il più valido puntello , delle "$té 
speranze. La parte, clericale, che''& Roma 
ha sempre, nutrita la fiducia. che il Regno 
d’ Italia fosse un castello ‘di Spagna ; 1, co- 
mincia a ricredersi; è 60loro;'i quali senza 
essere fervidi amici d’Italia, pure vorreb- 


Governo di Firenze. fossero .ripigliati: i. ne» 
goziati, nel desiderio sincero d’un accordo; 
primà chè la convenzione di''settembre 
giunga al suo' termine. è 

Finchè si credeva, contro ‘ogui ragioné, 
che tale convenzione potesse venire vio- 
lata, più che»eccitamenti a trattative sor- 
gevano vive opposizioni ‘ad um ravvicina= 
mento ‘all’Italia 7 mà oggi anche ‘i. più 
ostinati difensori d&l potere tenàpotale Si 
sono convinti, che Ja convenzioné avrà il 
suo effetto, Ce lo dice. chiaramente il cor-.| 
rispondente romano «del. Mondeis in:data 
del 44 ‘correnté; dollé -seguenti. paroles 
« Il governo imperiale fit ha cessato di 
« affermare, per mezzo del” Stò" amia> 
« sciatore; che la. convenzione; Sarebbe 
« eseguita alla lettera 5.16 che . le, truppe, 
« lascerébbéro lo Stato pontifitio fiel-pros- 
« simo mese di dicembre.» Non fa duo- 
po aggiungere. che .il corrispondente , del 
Monde ‘appartiene: al: partito, degl’ inflessi- 
bili e ‘del non possumusz e,che già-ci pre- 
conizza il secondo ‘esilio: di Pio IX 

Ma di tal avviso noî'è il dorrispon- 
dente romano del Jowrnal ‘des Debt, il 
quale ‘scrive, il giorno 15 corrente, che il 
momento sarebbe propizio per trattare, 
che le resistenze sono abbattute, che molti, 
i quali non velevano saperiie, d'atcordi, 
ora li accoglierebbero , perchè; Secorido 
loro, non sarebbe che obbedire ai decreti 
della Provvidenza, 

Di questo parere vi 
in Italiay i quali credono: che; una: conci 
liaziohe con Roma sarebbe salutata dalle» 


popolazioni ‘èo gitbilò, franquillerebbBe 16° | 
coscienze cattoliche, e tofrebbe di mezzo | 


una cansa; di, complicazioni è, di conflitti. 
Noi non abbiamo mai avversata la con: 
ciliazione, ra abbiamo: semprè giudicato 
clie grati ostatoli a attraversasserò! ‘ 
Quali potrebbéro esser le basi della 
conciliazione?. Ei. bisogna..che.tali.basi.sod-.. 
disfacciano alle pretensioni della Corte 


: 
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APPENDICE 


L'ERKEUXTCA 
DI MASTRO INPICCA 


XVII. (Seguito) 
Cbrssirds coritre VorSaires. 
Feront' bh ‘malleurs’ affaires. 

La noncuranzafabilissimamente simulata/del 
magistrato avea eccitato uni certo; abbandono; 
una, cerià, negligenza per. parte; dellai.ac- | 
cusata. ol alion amoni 

Se[non erafun disarmo. complete per, parte 
della Mobbes;, v'era però, una] notevole dimi- 
nuziorie. di quella acutissima: vigilanza; che 
non le avea-mai fatto difettoin tuttii pre- 
cedenti interrogatorii. i ; 

Il Lanzinpunta;; (diremo ra.\quei; pochi che 
personalmente non lo conoscessero) è un-omi» 
ciattelo che oltrepassa. i. quarant'anni; che ha 
il viso. magro; secco asciutte,. ombreggiato 
da unnaso di. buona. misura. sul: quale stanno 
a cavallo un paio di ‘occhiali: d' argento; dalle 
como grosse e rotonde che ne crioprono intera 
orbita. + 


Continuazione. Vedi n. 190, 1.92, 198, 197, 199, 
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CE 
fubri ‘ai Wirenze! 


riad eù di diritti @ Italia. Nello presenti 
condizioni deliò dîè parti, “tibi 'è facile ib 
stabilire tali basi. Quantunque-la corte di 
Roma sisi «finalmente! persuasa:che i fran; 
cèsi 16 tolgono I” gio'délle lorò baio- 
nbttò lla’ scideniza della corivenzione, fici 
crediamo, tullavia necessario il compimento | 
di questo.fatto perchè il governo, pontificio. | 
possa apprezzare ila suà:situazione sì verso 
i romianii; che verso?) Italia 6 l’Eurdpa 
Lo “trattative sardbBero pertanto pivima 
ture. Iniziandole sibilo Vibelta si torta 
rischio di renderle frustranee. quando. giun- 
si il: momento: opportuno; 'Faccia da Corte 
di Roma il grande esperimento, ascui.è.in- 


vu + Sola" difitidindi a’ Stdî 'stidditi” essa 
provera' all'Europa sè abbia © fon Viibia | 
ella. forza; vitale, che ssi. richiede, per.reg- 
gbreri» destini: di vuno: Statosos obo 0g 
Anzichè “aprite ora? i.negoziati il-Governo: 
italiano" déve pèdsdra ad ‘adoperare 1a sta 
abtorità Néll'intetdo, per assicarar l'esdittà 
servanza. degli. impegni che abbiamo as- 
sinti colla convenzione del ..45. settembre 
1864, ed esercitare la-sua influenza a Roma 
per impidire chè mioti' ‘incofisulti' è ‘peri 
cblòsé impazienza comipromiettano l0'Svol* 
giménto, della quistiotie ,, alléra appunto 
ché sta per. giungere alla desiderata s0- 
lizione; 1 allor , 
Questa è la missione dél Governo: Nella 
quale sì HA ragione di confidare; sara sel 
chndato Si 'talle popolazioni del regno ehe | 
dai. romani, La quistione non, è così, sem- 
plice. come; molti hanno perl’addietro:fan» 
tàsficafo, @' se (c'è viarelie possa condurci 


hanino anche molti | 


alla! ‘metà; quella 8 della prudenza. La- 
stiamo ché. gli ayyebimenti ‘si Stolbatio 
senza arlificiose, intervenzioni, e, l'Italia. .è 
sicura. ;che ;ib frutto maturerà; da sè, ed: 
essa potrà coglierlo senza lotte, senizà con: 
flitti)  sbriza! agitazioni e''sétiza porger pre! 
all‘ utili 0" Pair pl O 


thafiti. 


POTE PER Lissa 1! 

Nel Corriere delle Marche:di ‘Ancona del 
Aoisibtegagio iliobbma job cristiise ibmrervo I 
| Ai nostri feriti infendrafa oggi‘ a? Ferideré' 
n tributo di emmirazione per quindi far 
lauso ;;all’ Italia tutta ,, donde . vennero 5007 

rsi..ad..alleviar-le. gravi sofferenze di quei 
» nostri. confratelli.o; cl 8009” 


R-fanteriavdicmarinanella:giornata idi Lissa 
offrirono largo sacrificio: di'vitare»dî' singue 
è soldati è marinai nell’ ospedale militare 
tolleratonés l'infofttunio ? cone quella (dostanza | 
ché' giaminiai venne meno riell'italiano , «allo» 
taquando nelle carceri, sul patibolo, o nel | 
zii della vita per l’amore della patria. 


pica loris è Parrini 


In fondò ini fondo di Wuesta ‘orbita; chi vir (i 
potesse ‘penetrarò' collo:sguardo attraverso le, 
spesse lénti,.tr'overébbò: dus.occhietti piccoli, 
ima vivi;brillanti; scintillanti; scoppiettanti in 
lampi ‘di vadilizia ‘© vd’ intelligenza. 

Questi occhi, velati da una ‘specie di) son- 
nolenza gattésca; covavano; ‘dal’ fondo. della 
loro tana, la fisionomia» della +Mobbes$, e. cer- 
cavano. “di ‘comunicare emme: \lemme alla 
vecchia squarquoîa} per ‘forzà idi magnetica 
aftiittà, ‘ana abdloga sonnolenza" li ci 

A raggittigére il quale scoportecava pure! 
nor piccolb Bidvamignto it'sitone' nasale ‘e 
lénitò delld'rote ché initorifogdva o'argomento 
istestò dell’initertogatori0 terluto’ sulle gene=' 
ralità, sul vago, sull'indeterininato.!i*n "or 

Juanido' questo narebtico di'iuòYo' petieto 

ebbe Raga al pale tr nidi 

iderio del niàgistrato; il Lanizinpinta' gétiò 

ha colla stesse cadenza stoffiata è'ndifotofia) 

upa Soa to) fiori AVea néssumissima 
g 


Bic là 
zione c0 


6'16 frasi Chie antava  proffe?. 
rendo da mezza ora in poi, cieè dal rimici-" 
rendo A LFOghirio. Questa frise, prot. 
ita convocò, somm$ssa Did chiaramente 
sniuatà, così suonava: . 
— Ti Brighellaccio vive! ii eu guai 
Queste ire, parolo fecero, scatta # ai 
una, molla la vecchia “ seggiola in cui 
stava seduta: pr 
Non. è morto 2 esclamò, @553; 
| pela SOTPLASI», 1) 13901] Qesnp di DIeLa 
A questo scambio di frasi quasi monosil- 
labiche succedette un silenzio sepolcrale: 
La Mobbes si morse la lingua e ricadendo 


ioizgo., | 
irilahdo 


OPI 


Marinai dei: regi. equipaggi-e:soldati: della» | du 


«iaon 


Giornale quoti iano 


» Dei nostri feriti fummo studiosi di tacco= | doi p, 
igliete alcuni dati ‘che publilichiamo,saffinchè; | co 


si; abbia tohté div ogni’sacrificio  dccasiona- 


toti-*da' tina Ifione’ diavale non ingleriosa;: 


abbérichè Sfofftinàfa, Per 1 ‘ostia marina. 
) Ieri asposti all'opedile* della ‘R.. marina 
fu centi dai can noi i 
essi ‘ifficiali 9; Vagricoo Demetrio, itioè 
‘Rotenente di stito' magizions nen pa 
fi [ferito ‘al petto, 6 Gatdfato  Gabfari 
lubgoteriente di Maga LL* Guatdfe Mafime 
Hi 


3; isola, Alberto, Ofsini, T6xelto, Olivieri Ga: 
#00, Ape OL APRONO 
6 solo. afietti, da. contusioni 6, scottature 
Piloti 2 — Marinai, graduati 7, — Marinai 
— Soldati graduati 3, — Soldati 21. — Cuoco 
borghese 4, dm A 

‘Distintivia seborida «dois: bastimenti, a ; cui 
Appartennero; così dividonsi:!s 

Superstiti delRed'Halia «16 + Del: Pale- 
stro dA so Formidabile 40: = Maria Pia 14 


LI iinoina 2800 Re dì Portogallo dl 


San Martino 10 — Maria Adelaide 2-= Prin 


cipé! di Catignano Î — Chstelfidarido 10 


Varese 1 — Governolo 1. 

Secondo le riportate lesioni, furono; ampi: 
tati,9 ;\ fra; i, quali, a, Morganti Domepico fu- 
Tone tagliate ».mna; coscia, ed sina ;gamba. — 
Feriti con fratture d’ossa, A4 — gravati da 
profonde feritò, 32 — feriti di minor grado 
42 — contusioni 40, —scottature, varie 44 
— jimorirono;8 — guaritono;,57,.e sono in 
cura 56 individui.;.peiquali:si. conta. di a- 
véré pieno!sucbessò: ‘alle indefesse, cure che 
sono ‘ad essi prodigato: 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Plpova} ‘19 dYosto. — Gid:chevnella rhia 
lettèrà ‘d61 16° correfita 10 vi faceva. presén= 
tiro sarà a quest'ora ‘uri'fatto. Il genereie:ba 
Marfiora ‘ha ieri sera inviato al ministro della 
guerra 016 ‘Sué! ‘demissioni di ‘capo di istato 
‘maggiore dell'esercito) © val presidente: del 
Consiglio ‘giielle di iimistro Senza Portafoglio) 
cor preghietà" dil rassegnare! a S, A. R.il 
Iuogotèrientà generale ‘del Regio. Comè Îai 
PAPER Siasî arbittata di anmuoziare 
con dispaccio del 47, chè queste demissioni 
furono dccettite’' menitré a quella data nom 


erdho Aucéora Stale'pi'eseritate, è tino di quei 


fitli Che, frantametità’ iò non saprei com 
{it ch 


qual o 
| Colla noia del Ferietal Ciaidini î'c8)ò 
di ‘stato! maggiore Vanno! orà’a'stomfarire le 
spartizioni dell'eserdito in Cotpo di'spedi- 
zione. e'în' Corpo di osservazione , che, del 
resto, or4 ndr avrebbero più'4lchn senso: Sé 
sì avessero a ripigliare le ostilità, è.certo chie! 

sto solo fatto dell'unità di comafido sa 
rebbe già un buon elemento di riuscita, pur 
prescindendo dalla’ fatha inicomtestata: di cui 
goda, il generate Cialdini, di abilissitno è fot 
tunato Condottieto. Il gesrale La Marmora; 

ito il pesò dell’insuccesso dî Custeza, è fatto 
gno alle più strane accuso da Alcuni ot- 
api dell'opinione pubblica, non aveva tar- 
id noiorgers che Gel eri Gonsidetato 


dato 
olenigmanoni s19'8 sie 


sulla seggiola sentì utia Yoce che 1é' gridò 
în cuore: n° 
Pi ppi FONIBMOT o 
Nen Yha dubbio alcuno che, se il Lan- 
inpunta avesse in quel unito ripreso, setiza 
indugio d'un solo, istanite, l'interrogatorio, 
Avesse siretto. con vigore d ‘rgomentizione 
l’accusata. 6 fosse andato’ risolutamiente' per 
la via che s' era stabilità’ inl' Metto @ vs 
quale, erasi preparato un, vero arsenale, ( ‘ar? 
mi. legali, la MODbSE dottata ini pista da uh 
orrendo scompiglio, dall' estlarfiazione che' 16 
era incautamente, sfuggita , Tiod'avea più il- 
tro scampo che darsi per Vinta! 6° rivelate 
DEDE BAFE rca poifanina sil HE 
Ma se il grido che it avea Strip- 
io, alla Mobb6s avea accastiato, avvilito a'ab* 
baltoto asti, pesto” grido‘ medesimo n0fi 
avea prodo or Stompiglio ne minortur- 
bamento nell'animo delsuo formidabile anta” 
BOMBER i L'ONSTI cinema x 
* Quel won è morto? il stoné di quella frass 
interrogativa penetrò nel, core del itagistrato 
e vi produsse una sensazione’ molto analoga 
a quella. che y° avtebbe potuto produrre li 
Jima fredda d'itd puglate, 
La Mobbes non poteva ignorare che Or 
tensio Velîri era vivo. Aduigue la' meraviglia 


da essa Apicn all’intendere che non fosse 
Da 


morto il Brigholliccio, eta Tifla ‘prova évi: 
dente ,, festa , îrrechsabile, che Ortensio 
Veltri n il Brighellaccio. 

sE Dell alto, istosso che-la vote' del cuore 
| sussurrava” 


è lui! 


kb) 
sg. .0xx9 


TETI 


1866. 


Un 


tin impedimetito' al'bubii esito delle 
, Juilitari, epperò dopo.il 24 giùgnò aveva 
i\itassegnato a S. M, le sue demissiohi, che non 
‘vennero ..accettate.., Le ragioni per le quali 
».égli, non, aveva creduto. allota di dover jnsi- 
{istéro.essendo : ora. cessato, «ed essendo, d'al- 


+ ekitronde. persuaso, che il nome di Cialdini @ 


lpiù di 300 mila. uomini, comandati 6 maneg- 
eligiàti, da,un, uomo, che. ha tutto il prestigio 


b-della. diplomazia per; conchiudere tina pacé 
degna dell'Italia, egli non ha esitato a tatse- 
«griarè; un’altra: volta l6 sue demissioni, pronto, 
io| non ne dubito punto,.ad accettare un 60- 
sjmandò, secondario nell'esercito, . quando ché 
la guerra avesse a ricominciare. , 2 

‘Ho letto, sebbene, tardi, nel. Corriere, mer: 
cantile. del::14,;il comunieato -da Firenze circa 
Ja| mia. corrispondenza stampata, nell'Opinione 
dél;6-corrente., I, yostri, lettori mi possono 


dél;generale' La Marmora per ciò; che eglio- 
però durante: la, passata , campagna ;.,, a. ko) 
pire di, essermi. limitato, a, raccomandare alla 
stàampa:maggiore moderazione nei suoi giu- 
l'dizi perchè: ay motivo della, inesatta cono- 


di essere per ciò stesso fallaci e ingiusti; e 
| citai, a mo’ d'esempio y Verroneità, di alcuni 
fatti allegati dal.-Pungolo-di Milano come si- 
turi edvautentici, mentre che,erano ben lungi 
dall'essere tali, Aggiunsi .che quando tutti. i 
docrimenti saranno fatti: di pubblica ragione, 
8 ciò mons può essere; naturalmente. che fi- 
hita la guerra, l'opinione, pubblica avrebbe 
avuto modo «di; riconoscere; che non. pesa, sul 
Generale La Marmora .tutta, quella responsa- 
dilità-chei egli stesso ha voluto, per un sen- 
timento di abnegazione .e. di elevato patriot- 
tismo, addossarsi;nel: suo rapporto sommario 
sul 2% giugno; Come mai,.dopo ciò, può e- 
gli lo)scrittorei del:; Gorriere asserire che io 
hò voluto! riversare sui capì subalterni la re- 
| sponsabilità dell’insuccesso,. di Custoza, che, 2. 
détta'«di lui, deve: ricadere tutta ed unica» 
| mente sul!‘quartiere! generale principale? _ Nel 
|. mentre chel io nom ho: mai, dissimulato » gli 
.etrori in cui è caduto il generale La Mar; 
mora} pefchè évidentementerogni \insuccesso 
presuppone un errore, io ho, affermato che 
50 lib 10.16:30 corporsicfossero; comportati 
nella: Marcia ad: essi ordinata per; il: mattino 
del giorno 24 secondorile norme di guerra 
lorò':riéòrdate sim dal 24 avrebberaspotato: 
agevolniente ririiediare-allo sbaglio, del quar- 
‘tiere generale che? supponeva!:gli austriaci 
concentrati «dietro l'Adige,» Lo» scrittore, del 
Corriere dice:chè» io «sono stato mene. esatto 
nell’asserire chéele»divisioni marciarono;il:24 
sénza‘avanguardia essenza» fiancheggiatori © 
reca in appoggio del:suo» dettoyla: divisione, 
Sirtori ‘ché: »fortò rla» sua avanguardia. con 
due battaglioni idel 49 reggimento, ;con.una 
mezza bitteria|e dom uno squadrone coman- 
dati dal generale Villahermosa: Anzitutto, mi 
consenta loîscrittore: dele ;Gonniere, di, ricor- 
darigli! chevio. non» ho! accennato in. genere a 
tutte le divisioni, ma solo ad: alcune divisioni; 
| secondariaménter,/.dacchè: ‘egli, nai porta-in 
‘campo''la! divisione- Sittori; non troverà inop- 
portuno che io gli faccia osservare che ef- 
| fettivamente «essa» trovossì-di faccia al nemico 


| paci sonni di 
Non è luil! 
campana; degli agonizzanti»:.» 1,3 n 
‘ Essa significava: le lunghe notti insonni 


impiegato a \costrurre  l'edifizio, di questo, 
| processo,..le pazienti ricerche,.le fatiche, degli 


1 | interrogatorii, gli sforzi della mente a costrurre, 


| distrurre e, ricostrurre, ipotesi, le bal 
‘i triondî degli ostacoli superati, tutto. que 
| si riduco, a ulla,;a zero, tutto è sfumato, 
sparito, si dilegua, per Sempre. ....;... + 
si Non@ Wii e cu (o Saa 
I punta si trasse’ con isdegno’ gli 

occhiali dal naso” o'gli' gettò sul tivolo”E 
poscia appiitati i' dile gonditi su ‘qiésto me- 
desimo tavolo, App il'eipo sulle’ mani è 
sretie un qualche Ri po itimierso iti un an° 
Boscioso raccoglimento. A 

‘Quando si fu scosso da questa meditazione 
6 risolievo ‘il capo stenderidò 1a destra sul 
tavolo’ der ricuperare gli' occhiali, parsa Guasi 
che più non sì risovvenissè della proseniza ini 
quel'Tiogo dell’ accusata. } 

l'sudi occhietti si dovefterò affissaro! pot 
qualche ‘istaòità in lei per riprendere! la' me- 
midria' di quarito era’ accaditò. i 

Fu quella la prima' voltà che Jar Mobbes 
pote affissare’ alla scoperta Jo $guardo: dél 
suo' giudice. Quell’occhio indagatore e pené- 
trànfissimo la fece tremare. Essa sentiva den- 
trò ‘di'sè che nonavrebbe potuto riportare 
uidd' vittoria! definitiva nella lofta intrapresa 
| imile magistrato. © | { ‘i 
loi per quel bro L'auziapuata rimandò 


Daldanze ed 


alle Mofibes: ti’ sti ‘rovinata, ‘la '|}laMobbes alla sua cèlla «é:Pinterrogatoriotri- 


mase interrotto, coll’esclamazione interroga- 
tiva: non è morto? 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Ta Fironza 1dal Gi fia Guivelina;: no 419, piùmo Lorzames 
in forino illo e n, VIA delle 0, B AO: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. Ù 


Agence  Havas, rue, I, 
sDélisy» Daviés et G....Finck-Lane, Co 


ras 
* Giornale: Non ‘si restituiscono :i manos 


nell'armata, possono pesare assai nella bilancia | 


fat fede. se.io, mi sia, costituito l’apologista: 


scenza ‘delle cose; .questi..corrono « pericolo, 


Voce fatale. come sil lugubre suono della 


sto | 


sce 


“o mssonn, MU: ‘33’ 2 Lonati, di 
1, Ronan ad Brano; dI 


fmi devono essere inviati, fama, alla Divaziona del 


critti, 


Per gli ‘avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
la Air nio Lu Pu 


foglia arretrato cent. 10. c 


up ol ad 


sehza avanguardia, perchè questa, sele mie 
bfnformazioni mon suuo, meno esatfe, giunta, a 
»'Fornellor:invéce' di) prendere la yia di San 
Rocco: di Palazzolo assegnatale, continuò a se- 
guire la strada da Valleggio 2 Castelauoo, 
Gokicchè il'‘gonerale Sirtori rimaso scoperto, 
‘sehza: sud saptita, nel proseguire la sua Mar- 
I'dià nella direzione di; S: Rocco di Palazzuolo 
è (SL Giorgiovin: Salice: 

16' ridit‘nosfo colpa nè al'comandante l'a- 
Vangiirdia, né' al comandante la divisione ; 
‘aggiuingerò anzi che! da un’ inchiesta. pro- 
inossa "all'uopo risultò» che: questo smarri- 
l'inento di strada, anzichè a negiigenza di al- 
tino vuolsi ustriverea una»serie di circo» 
»'sthxizo fortuito 5 ma ecco‘ intanto un altro di 
quei tantò incidenti ignorati ‘dal pubblico , 


| Pindole dei quali mi” portò» 4 conchiudere 


‘dséro obbligo della stampardi andare guar- 
‘dint (e riservata’ nell'esprimere i suoi giu- 
dizii sulle catisé dell'insutcesso  del:24 giugno. 
, | Altro appunto mi' fnuove 16° scrittore del 
Cortigre mercantile ed'è di: aver ‘dichiarato 
incansurabile ‘il capo di stato maggiore: del- 


J'esercito pel non avere saputò quali posi- 


zioni occ fio gli austriaci nelle ore. po- 
meine 2 Gitigrio, e séggiùige che: 
«non mi a denari er avere degli 
| esploratori, ma conveniva pagarli bene, © si 
sarebbero trévati , se la grettozza del quar- 
tier generale nom li avesse disgustati. » lo 
non éhtrerò a discutere di questa pretesa 
grettezza del quartier’ gonerale, perchè, & 
ero diré, è una partita Che nori conosco, 
|.e| probabilatents' sù questo punto sarà Mie: 
glio di me informato l’autere del ‘comuni. 
\\cato, al Corriere di Genova, ma mi premierà 
arbitrio di fsre.a lui questa sola domanidi: 
bilal lagnanza di grettezza non gli sarebbe per 
atventura giunta all'orecchio da tali che 
délle informazioni: facevano un, vero morci- 
monio, e\ che\sarebbero, stati ringraziati, dal 
quartier generale, idacchè' i loro raggnagli 
erano! perfettamente: conformi (a quelli, che 
ad dssò erano! ‘comunicati da altra fonte ? 
l'GÒ ld 'éosì stesse! in tal‘ modo! sarebb! egli 
giusto l'iccagionare' di greîtezza il quartiere 
ti Pet cid''che riguarda il rimpro+ 
yéro fattotni' di aver ‘giudicato incensurabile 
il generale: La Marmora, perchè il 24 a mat- 
tina nom aveva contezza delle mosse del ne: 
‘mico il 93 a serà, nòn' credo di meritario 
‘affatto, essendomi io limitito' su quésto punto 
La porre hene in sodò che le catise" dell’ in- 
sticcesso di Custoza non vogliono essera' ri- 
c@rcate, unicamente nella. fallacia delle in- 
formazioni. del quartier generale. .... , 

Alieno affatto dal, sistema delle recrimiazioni 
jo mi:guarderò bene ;dall'attaccare a maia volta 
chi.sorisse. la.lettera al Corriere Mercantile; 
sé ho risposto agli appunti. che egli mi ha 
diretti l'ho fatto unicamente per provare ai 
vostri, lettori che difficilmente mi si può far 
Si inesattezza, che essi possono ri- 
ci 


sare, tranquilli, sulle. mie affermazioni, per- 
sui atti. Dopo, ciò mi 


è basate, ,sempre 9, ci 
|.sorvegli pure lo scrittore del comunicato. del 
Corriere: l'unicuigue suum, ch'egli. mi racco- 
manda, è appunto, la mia bandiera, ma mi 

lermetta di dirgli cle non mi pare guari 
|L.JA sua dacchè egli pretende che la responsa- 


i 
XIX: 
Dall’ertore atla verità. 

» | Il caso delgiudice, Lanzinpunta è più co- 
\ Jhuine di quello chersi possa credere a prima 

unta; 
| 7 Non v'ha persona che si sia. resa alquanto 
famigliare’ coll’andamento dei. processi cri- 
ili, ‘che’ pussà ignorare; come per giun- 
gere alla scoperta della verità sî prendano 
| dseili’af' ffeglionte Ie mosse da ‘un ‘errore. 

L'abilità del Mafistrato' stà meli conservare 

| calnald' ocalkfezzi' stifficient@ per mutare 
| Stradà @ porsi’ pet. allro, Inézzo' sulle ‘tratte 
| del vero , sèiiza smatrire nessuna ‘di quelle 
indicazioni di cui avoa già fatto tesorò è sa- 
perne traîre partito Molta direzione novella 
cl'egli intendo, dare alle sub ifivestigazioni. 

Il Larizinpunta capì subito dopo quel' grind 
di: non è morto ? Sini în buofi puntò 
ala coscienza della Mobbes, quando costei 
ora irraggiata da un limpo della più schietta 
sincerità, capì subito, lo ripeto, che lacci 
sato di cui egli era in cerca nom poléa essere 
Ortensio Veltri, ; 

«Ma. appena ebbe pagato quel lieve tributo 
alla fragilità umana, che il più imperterrito 
magistrato, non può interamente syestire, cioè 
appena. oltrepassati, quei pochi minuti di tur- 
bamento, e. d’umiliazione, in, cui erasi rac- 
colto, 6 concentrato .in se stesso, non tardò 


A balenargli in mente una,idea. ._ 
Questa; idea luminosa consisteva in questo : 
che se Ortensio Veltri vivo, non era il Brif 
Bhellaccio, potea benissimo essere il Brig 
ghellaccio Lazzaro Lazzarotti morto. 


pini 


bilità dell’insiccesso del 2% giugno ricada 
tutta ed @nicamente sùl generale La Marmora. 
Ora .dal«poco..che.io. ho esposto in altre mio 
lettere, e în questa stessa d’oggi, il lettore 
può rendersi per sè capace sè un giudizio 
così assoluto è interamente esatto ; ® s® chi 
o profferisce ha ragione di raccomandare 
ad altri l’unicuique suum. i 
© Pungolo di Milano del 18 in un suo 
carteggio di Firenze del 16 vorrebbe pre- 
sentare la venuta del ministro Depretis a Pa- 
dova, come provocata da certe disposizioni 
poco savie e prudenti del generale La Mar 
mora interno all’ accantonamento dato alle 
truppe ; le quali disposizioni non presentano 
— agli uomini che reggono presentemente la 
pubblica cosa, tutta la sicurezza richiesta. 
Questa è una fiaba delle più solenni; ma: po- 
niamne purè chie il Governo stimasse cattivo 
il sistema di accantonamento ‘attuale, sarebbe 
una giustizia alla Pungolo il.voler: far pagare 
la risponsabilità di questo fatto. sul generale 
La Marmora mentre che su 7 corpi d’armata 
che farono "accantonati due soli.lo furono. 
secondo Ta riorme' da ‘lui’ prefisse,fmentre' gli 
altri cinque dipendevano». direttamente dal 
generale Gialdini.. E' vero che .senza,fiabe, il 
Puîgolo non aveva più: occasione di amma- 
mire ai suoi lettorila solita tartine sul. conto 
del generale La Marmora;| quest'uomo funesto 
all'Italia 6ccli...i00U 

Oggi è gran festa: a Padova.per la corsa 
delle bighe evdei sedioli. al prato della. Valle 
che dal 48vin po? non si costumò più di fare. 
Oltre a ‘S:' Mil Recassisteranno. alla.festa il 
principe Umberto! e il principe Amedeo, stati 
invitati dal: Municipio: Gran, folla, di. popolo 
è accorsa per godere lo spettacolo. 

Credesi che S. M. .il,Re, appena saranno 
conchiusi; i: negoziati, sui preliminari della 
pacé, recherassi a Treviso, Vicenza, Udine ecc. 
seguito; da pochi mffiziali della sua Casa mi- 
litare; S. M. ha lasciato da parecchi giorni il 
palazzo Sartori sul Prato . della per il 
palazzo Treves in luogo. più appartato, affine 
di sottrarsi alle continue ovazioni del popolo. 

La.nomina del generale Cugia a ministre 
della guerra ha fatto buonissima impressione 
nell’ esercito. La sua fama di abile ammini- 
stratore. è. .rialzata nel concetto delle masse 
dalla fama. di, valoreso soldato e di accorto 
generale che ha accresciuto di tanto nella gior- 
nata del 24 giagno alla testa dell’8.a. Divi- 
sione, La sua. presenza all’ amministrazione 
della guerra rende meno serisibile all’ animo‘ 
di tutti il ritiro del generale Pettinengo. 


seserenmmnzen ti po © 


Taivi so, 18 agosto. — L’ altro ieri è uscito, 
quale successore del Corriere del Sile, un 
nuovo giornale La Provincia sul quale natu» 
ralmente ‘non si può ancora avanzare un giu- 


ghi per gli uomini, e come sia precipuo 
dovere di”un governo libero il comunicare 
ai cittadini non già il potere di guidare gli 
altri; ma quello di sapere regolare se stessi. 


capitano di stato maggiore dep h 
il capitano. aiutante maggiore in 4? cav. Qai- 
mi ‘e«il capitano conte Salis, oltrepassati i no- 
stri avamposti si dirigevano talla vetta dello 
Stelvio, a prendere in consegna le caserme 
ei posti, come,si era il giorno innanzi re- 
stati d'intelligenza col comando austriaco. 


varono in miezzo a un 
ancora bruciavano i fuochi dei bivacchi. Le 
baracche formate coi travi delle barricate 
della via 6 coperte con un Targo' strato di 
piote ricordavano 16 ingegnose invenzioni dei 
nostri soldati in Crimea. 


Nostre. posizioni, e se da parte Nostra s'erano 
prese delle ‘buone disposizioni, i tedeschi alla 
loro volta si etano pure ottimamente premu-" 
niti; se la guerra avesse continuato, Ja spa- 


dizio: speriamo tuttavia che, a monte i pet- 
tegolezzi e le gelosie personali, saprà. ren- 
dersi interessante più del*suo antecessore e 
quanto : può. permetterlo un, piccolo . foglio 
di provincia e di città lontana. da centri d’a- 
zione e d'importanza ; molto dipenderà dalla 
provincia stessa. Come già il vostro giornale 
ha riportato, venne costituito il nuovo Mu- 
nicipio, Il sigoor Antonio Caccianiga, eletto 
podestà, è uomo di brillante ingegno , noto 
per qualche, vivace scritto d’ economia ed 
ammiaistrazione, che seppe anche nel po- 
sto di deputato centrale, da luî fino adesso oc- 
eupato, mantenere il suo onore ; gli' asses- 
sori pure sono nomi bene accetti. Di questi 
giorni sì va discorrendo. di ‘alcuni’ cittadini 
chiamati a prestate sertigio nella‘ pubblica‘ 
amibinistrazione, ciò che ‘da tutti nom si ap- 
prova, mentra sebbene a. ‘tali persone nen 
venga negato ingegno, pure non si scorge 
in esse pratica alcuna per i posti ‘che ‘sono 
chiamate a coprire, nè fatti‘ da esse operati 
che ‘meritino ‘speciale ‘‘rimunerazione. Non 
può quindi fare a meno di'ricorrerci alla 
mente il tanto obliato ‘vero, che ‘gli uomini 
sono fatti per gli impieghi e non gli impie- 
l—rr—T__T——_—T@—_—_—€" 
Ciò che distingue un essere superiore, un 
ingegno eletto dal eomune dei mortali è 
appunte questo dono d’una perspicacia, direm 
quasi, fulminante. mercà la quale è dato ad 
esso di scorgere un vero qualsiasi parecchie 


ore prima di qualunque! altro uomo. 
E il Lanzinpuota era, pella» procedura cri= 


minale, ciò che si chiama con frase inframo; 


ciosata; un vero. genio. 

Non appena gli frullò in capo questo nuovo 
corlietto ‘egli mutò, senza indugio; il suo 
piano ‘di battaglia. 

Era il:terzo! Mail genio s’ aguzza; e. non 
si sconforta quando. incontra, ostacoli. 

Il nostro bravo magistrato. vide, subito la 
necessità di far getto di. Veltri e della Mob- 
hes, per raccogliere tutti gli sforzi della sua 
sagacia su. Zelinda. 

Essa vide un incognito nella ‘banda del 
Brighellaccio ; essa fu condotta a Firenze da 
un.incognito; un incognito era ancora agli 
occhi della giustizia umana . questo Lazzaro 
Lazzarotti; non si potrebbero rintracciare le 
segrete fila che uniscono assieme questi in: 
«ogniti per comporne il terribile capo-banda? 

L'impresa non sì presentava agevole a primo 
MIS 

dati che s'erano raccolti nell’istrattoria 


intorno al defunto erano scarsi assai./Tl morto 
era morto, e buona notte. Si trattava di cer- 
carò il colpevole‘ e non di conoscere la vit- 
tina. Quindi questa parte erasì trascurata. 

Risultava appena dal processo che un Laz: 
zaro Lazzarotti fosse tun ‘facoltoso proprie- 
tario ed ex sindaco ‘d’un' paesello vicino ‘a 
Napoli. Ce ‘n'era quanto bastava pella causa 
Veltri. “a 


dn 


Strvio, 17 agosto. — Ieri mattina alle 6.il 
deputato Morelli; 


Sormontata l'erta di Spondalunga, si tro- 
piccolo campo ove 


Da quelle alture si prospettavano tutte «le 


ventosa solitudine di quelle ‘alpi sarebbe'an- 
cora statà rottà da un duello' d'artiglieria e 
di carabine. Il fatto dell'Y1 luglio aveva messo 
in sull’avvisò il nemice'contro'gli arditi colpi 
di mano e mon una vetta di quelle dirupate 
giogaie eta lasciata senza guardia. I'nostri ‘if 
ficiali procedettero avanti fino alla 4% Canto- 
Diera ove erano incontrati dall’ufficialità au- 
Istriatà, la quale non volle ritirare: le senti- 
nelle ai Tocali che avevano servito di caser- 
ima finchè ‘nen fossero’ rilevate dalle nostre, 

A'ondr del vero ‘convien dire che guasti 
non ci furono, tranne quelli ‘iînevitabilicove 
una ‘ituppa in tempo ‘di guerra. alloggi: per 
molto tempo: Fatta la consegna dei ‘locali fu 
dato ordine alla colonna di retroguardia au- 
striaca di muoversi. Eta un mezzo battaglione 
‘di Kaiser Jiger'che’si svolgeva lentamente 
sulle ‘spirali del monte, disegnando una-linea 
grigia ‘fra il bagliore di quelle eterne nevi; 
la cui splendida bianchezza spiccava mel spiù 
bell azzurro “di un cielo purissimo. Dopo 
un'ora si giungeva al confine e div comune 
accordo si collocavano ‘i posti di guardia, 


'‘imeritre le colonne'austriache scendevano l’al- 


tro versante ‘al suono di una musica:che ri- 
peteva ‘un'aria nazionale: tirolese. 

{ja “guerra, se è ricca di stenti ‘e di scene 
luttloso ‘è’ pure sricca di alte‘ e nobili im- 
pressioni è la guerra di montagna è forse 
quella appunto che, per i- suoi svariatissimi 
accidenti, ha maggiori attrattive. 

Le immense ghiacciai del Monte Cristallo 
da ‘ùn’lato quelle più gigantesche. dell’. Or- 
{les'Spitz di fronte elil solenne silenzio rotto 
solo dal suono ‘di una ‘musica portata a volta 
a volta dalle buffate -del. vento, formavano 
una ‘scena ‘che'avrebbe ‘certamente interes 
sato‘anche ‘° animo meno facile agli. svaga= 
‘menti poetici. 

Le pietre di demarcazione dei confini tra 
Italia'e Svizzera erano tutte levate dalle loro 
buche ; non’ ne sappiamo .il perchè. Posti 
svizzeri non ne trovammo ;-si erano. ritirati 
all’anmunzio dell'armistizio. 

Se 'èvero”quanto ci dissero gli ufficiali 
austriaci pare che ‘tra essi e gli svizzeri non 
esistesse’ la migliore! armonia. 

Sopra ‘la'quarta! cantoniera» abbiamo tro: 
vato! un® tumulo; sul quale «si eleva.una croce 
ornata! di corone! fatte: coilmesti 16 simpatici 
fiori ‘delle: ‘Alpi'e sormontata da una .coc-. 
carda'tiroless:‘verde: e bianca. Due. cespugli 
coprono: la ‘faccia e il: petto ‘dell’estinto | ed 
in mezzo‘di ‘questi -è ‘posta una palla.di ca- 
rabina ‘a’ significazione: che: il. soldato:.fu col- 
pito ‘in’due: parti. Un”iscrizione in italiano 
ricorda ‘e raccomanda alla‘ pietà. dei! super- 


di Juglio morì il'43. 7 
T giornali ‘hanno’ parlato'del.combattimento 
sostenuto dalla legiene.Guicciardi VAI di lu 


Ma se nel processo brigantesco, Lazzaro 
Lazzaretti diveniva il capo banda, se diveniva 
nientemeno che il terribile Brighellaccio, que- 
sta vittima ‘oscura di ieri ‘si trasformava in 
un Titano gigantesco che» aveva intrapresa e 
contintiàta ‘luriga ‘pezza éna ‘tremenda lotta 
contro la legge ‘e contro la''sovietà: 

Il suoposto nel quadro' doveva essere ‘al- 
lora sul primo innanzi ‘6 non più tra le fi- 
gurè ‘ nell'ombra; per esprimerci ' colle frasi 
dei pittori.‘ i 

La Zelinda non aveva ‘che una fuggevolis- 


presentato. nella caverna dei briganti. Questi, 


‘strettissima. D; 


‘ tg è otto-ore. 


stiti 1 giovane ‘tiratere ‘Gasser:che»ferito l44 . 


sima reminiscenza ‘dell’incognito che si ‘era 


come lo ricorderà, chi. ha Ja pazienza di se- 
guire passo. a, passo questa narrazione, erasi 
costantemente tenuto, il più che gli fosse pos- 
sibile lontano. dagli. occhi della prigioniera. 
Le larghe falde del cappello ne avevano na- 


glio; pochissimi, credo, hanno fatto cenno 
di quello del: giorno 46 nel quale il nemico 
tentò ripigliare le perdute posizioni. Fu quello 
un. combattimento. abbastanza».Curioso®, se 
mi si permette la parola, direi spettacoloso. 
La strada dello Stelvio dalla prima canto- 
nierasai piedi di Spondalunga corre per-un 
tratto di via di oltre quattro chilometri quasi 
in linea retta attraverso a molte, ;\gallerie, e 
sui:fianchi di Div dirupato. La valle è 


troJato lem ne asi 
dono ‘a picco è dominano la via da eno 
altezze. Quei monti, la notte del 15, erano | 
stati coronati. da tiratori, che ci. attaccarono 
di fianco, mentre che riparati in una galleria 
e da alcuni greppi, parecchie centinaia di 
cacciatori ci attaccarono di fronte, Alle quat- 
tro del mattino cominciò il fuoco, che con- 


Non si vedevano tomini:. solo; scorgevansi 
globetti. di fumo, uscire,d'ogni piu, piccola 
cresta.0 udivasi lo scoppiettio, delle. fucilate. 
Le palle. grandinavano per un, tratto di. tre 
chilometri, ma incerte, vaganti, nel ,mentre 
‘che gli innocui razzi alla Congréve, di cui 
gli austriaci ci, regalarono buona copia, gise. 
gnavano' le loro fiammeggianti, ma innocenti 
‘curve e cadevano quasi futti nella sottostante 
valle. Solo alla avanzata, la compagoia del 
capitano 
progressivamente di fronte per quattro, faceva 
un fuoco ben nutrito dalla ‘imboccatura di 
una galleria contro un'altrà ‘dalla’ quale tirava 
il nemico. Nessun’ altra ‘compagnia, vista la 
grande' distanza , ‘ha potuto scaricare un'fa- 
cile. Ma se i nostri soldati erano condannati‘ 
alla înazione eva restar fermi:al' sibilo; ‘delle! 
palle nemiche, gli artiglieri ci vendicarono 
abbastanza: bene. (Lie : granate» andarono: a.tr0- 
vare.i.memici.a enormi distanze e! con una, 
precisione che, come ebbero a confessare, gli 
stessi. nemici,..li sorpreso. i p 
‘Lungo tutta la. via © dietro le più elevate, 
balze si trovano ora. i cocci dei proiettili 
scoppiati. I fogli tedeschi che riportarono 
come al giorno 44 gli austriaci perdesserd 
oltre 200-uomini, tonfessarono che il 16 ne 
perdettero 25, ‘e noi, più forfunati, in 
quel giorno non lamentammo pure un fe- 


rito. 

Il deputato’ Morelli in quella circostanza fu 
dai “soldati sopranominato: l’ innamorato «di 
Spondalunga,- perchè ; comunque esposto al 
tiro nemico ,° non volle ‘mai abbandonare il 
posto da dove più facilmente riusciva lo scor- 
gere i movimenti di fronte degli austriaci 
ed indicare i punti ove doveva dirigersi con 
maggior. profitto. il fuoco, dell’ artiglieria, il 
cui rombo fra quelle gole fu tale quale dif- 
ficilmente puossi immaginare. 

Vorrei dirvi qualche cosa sul modo con 
cui. si venne. formando questa legione, di 
guardia nazionale: mobile; la. quale, per il suo 
contegno e per la sua abnegazione credo ab», 


mento a serie: considerazioni; sul, futuro ,0r-, 
ganamento» militare del paese, . 
Ma ciò. non. vuolsi riserbare a tempi, più 


uno svizzero assai, competente nella. materia, 
il quale essendosi .recato ai nostri avamposti 
e negli alloggiamenti della truppa, ammirò la 


dei soldati che sapevano senza mormorare e 
colla migliore allegria del mondo. resistere a 
fatiche e ad intemperie d’ ogni sorta, Vi ri- 


cav. Battis'a Caimi presentandosi | 


bia ‘bene. meritato; © sarà, spero, serio argo», 


quieti, Mi basterà. ripetervi, quanto mi, disse. |. 


disciplina 6 lo spirito di vera abnegazione | 


Eppure la legione si è formata agli avam- 
postise; durante quindici giorni di centinue 
marcio e contromarcie. Se un fotografe avesse 
tenuto dietro ai nostri passi, avrebbe di si- 
euro riprodotte Je scene” più svariate’ e gli. |- 
abbigliamenti più curiosi, perchè la metamor- 
fosi del cittadino in soldato è durata quasi 
un(imese prima di essere completa , almeno 
forma. 
e ni 


i Corriere Italiano vuole ad ghi, o 
sto che gli rispondiamo intorno è no- 
polio dell'emissione dei biglietti di Banca. 
Gi dispiace di non poterlo soddisfare. Noi, 
siamo stati troppo. espliciti, per render 
inutile qualunque ulteriore schiarimento a | 
coloro. che .sono un; po; addentro, nelle 
quistioni, di credito (e, di banca, 


suite nio 
0% Sappiamoyiscrive l'Italia Militare | dei 24; 
che-uno; degli ultimi atti «del-generale Di Pet- 
tinengo, quale ministro della “guerra, fu quello 
di provòcare dal, luogotenente «generale del 
Re la promozione a Inegotenenti generali di 
3 maggior generali, ed' a ‘im‘ggiori ‘generali 
19 colonmelli delle’ varie; armi: ) 

® \Parrà; forse a taluno che..queste promo- 
zioni avrebbero potuto .essere. fatte, un. poco 
prima: ma, se bene siamo informati, il ri- 
tardo venne da ciò, che-il ministro ‘prima di 
fare queste promozioni ai gradi più rilevanti 
dell'Esercito ‘ha voluto procurarsi le ‘più pre» 
tise informazioni..sul;conto dei, promovendi; 
la qual, cosa, ha, portato via assai, tempo per, 
le distanze cui si trovano i corpi. attivi del- 
l'Esercito. : 

A quelli poi che per avventura ttovassero ‘ 
ireppo grande per una: sol volta ili numero 
deiopromossi, generali:,; avvertireme ‘che. ri 
| mangono; anche, È maggiori. generali al, co, 
‘mando di alirettante divisioni, ‘attive e 12 
colonnelli a quello delle ‘brigate, cosicchè | 
pare noù ‘siavi spreporzione appuntabile, ma 
ben giusta. misura. Ù 


Alcuni giornali; scrive.la; stessa Italia Mi- 
litare del 24.,. mossero, lagnanza ‘contro il 
ministre della guerra di -ciò che mon siano 
per anco ‘ state date le ricompense per la 
‘Giornata del'24 giugno è pei successivi fatti 
d'armi, e taluno volle persino insinuare ‘es- 
sersi/ determinato) dinomdarne. ;| è »! 

Noi sappiamo;che i yeri, motivi di; questa 
tardanza provengono. da ciò, che mon tutti i 
corpi nelle proposte tennero quella giusta 
misura ‘e propofzione'che ‘è: essenziale in af- 
fare! così! ‘delicato: per cui il Comando. su- 
premo: dell'Esercito dopo \aver ricevuti i pri- 
mi elenchi.di proposte, ha dovuto, rimaandarli 
e dettar norme affinchè le proposte stesse 
fossero fatte colla voluta equabilità da corpo 
a corpo, fatto pure ‘il debito conto della parte 
maggiore ‘0’ rainore avuta da ogni corpo in 
ciascun fatto;.d’armi. 

A..noi,.pare .che.la. tardanza. sia più. che 
giustificata dal motivo; e che sia di assai pre- 
feribile il ritardo e l'equità, che la precipi- 
tazione e l'ingiustizia. 

Gli uffizi di sotto-intendenza militare di 
Siracusa e Girgenti nel dipartimente di Pa- 
lermo ‘sono! soppressi. K 


peter .ciò che. disse. un vecchio ufficiale au- 


soldati che; esso.-per nulla riteneva guardie 
nazionali, ne dava. merito speciale agli ufficiali. 


linea. 

Vi dirò che a questa gente non è mai 
mancato .il vitto, che l’amministrazione corre 
regolare,.comunque si abbiano otto pezzi di 
artiglieria senza ufficiali, treno borghese senza 
capi.diretti,, e;che quando saremo. alla’ resa 
dei conti si vedrà, come questo corpo è co- 
stato, assi poco. 


zinpunta s'era incamminato. 

I due incogniti erano, entrambi, di ‘medià 
statura. Dunque si poteva sostenere, fino a 
prova contraria, che erano un solo individuo. 

Armato di questo sottilissimo filo d’inttizio, 
il giudice istruttore diede l'assalto alla Mob- 
bes.ed. esortatala a, pensar bene a” tasi ‘Stio 


laccio. 


tive non trassero iu inganno il magistrato 


striaco. che..lodando .il. contegno. di. questi | 


che.confessava, aver.sempre veduto in prima , 


ed.a ben riflettere sui vantaggi che le offri- 
rebbe: una. confessione sincera , le presentò 
come ammesso, dietro la deposizione di Ze- 
linda,;,che ,Lazzaro, Lazzarolti era .il Brighél- 


La Mobbes. negò risolutamente , cercando 
costantemente ‘a. trarsi d’impaccio col Vietò 
asserto . di non aver, conosciuto che molto 
superficialmente il defunto, Ma le sue nega- 


Il sugno..stesso, della semplice. parola io ha 
per.un provetto magistrato delle inttonature 


scosti.. allo. sguardo di lei gli occhi e gran 
parte .del. viso, nè la fioca luce che regnava 
nell’antro.aveva permesso alla parigina di ri- 
levarne alcun tratto. 

Essa non si trovò, quando fu-per la prima 
volta interpellata..in proposito, assolutamente 
in. grado» -d’affermare. chel’ incognito . della 
caverna avesse qualche analogia , coll’ impu- 
tato liberatore: del. casolare: 

Non ci-yolle n piccolo sforzo. per parte di, 
Zalinda a raccogliersi per-talmodo.-nelle fa- 
coltà (della memoria » da. risovvenirsi. che in 
quantovalla statura (lassola cosa di. cui potesse 
parlare)-una identità»tra «l'uno: e» l'altro , dei, 
due incogniti non era impossibile: 

Questo: era .già un. primo macigno tolto;in 
sul-bel: principio;: dalla «via per «cui il. Lan> 


monosillabo. 


da ogni. parte l’accusata ; pregò , minacciò 


che, poteva. 


Mobbes, suonavano -sì al suo. orecchio. 


Timanesse 


diverse attraverso Alle, quali. egli può pesare 
il grado, di sincerità di chi pronuncia questo | 


Il Lanzinpunta ripetà gli assalti; accerchiò 


pose. in. opera ogni artificio; ma la vecchia 
volpe stava ferma, ed a somiglianza del Veltri 
non facea nulla più che riferirsi ai suoi primi 
interrogatorii, ai quali aggiungeya il meno 


Eppure il giudice sentiva in se stesse che 
camminava sul buon terreno; i no della 


Ricorse di nuovo a Zelinda 6 l’incalzò vi- 
vamente perchè. royistasso .per bene nella 
sua, memoria se alcuna circostanza non vi 
dimenticata, la quale valesse alla 


sono..incaricati; di fungerne le-veci.:. 


IT 17 ‘corrente; scrive il'Corriere di Vi: 
cenzà del 19 "S: A. Ri il principe Umberto 
‘recavasi a Recoaro. Quelle montane ‘popola= 
zioni” al'sémplice!: annunzio di ‘una. visita. sì 
inattesa si ‘riunirono! in: un. momento inel | 
paese: di Recoaro ové avvenne: una di «quelle 
dimostrazioni ‘entusiastiche affettuose che.isa- 
rebbe: difficile; descrivere... .Il battaglione. vi: 
centino guidato: dal. maggiore. Molen-rese gli 


giustizia il merito d' aver liberata la società 
da-perniciossimi. malfattori. La parigina tanto 
cercò che venne a capo di ricordarsi, come 
nel villino di Porta:Nuova @ nell'atto in cui 
Lazzaro si scagliava:sopra' il: Veltri; da Mobbes 
avea esclamato: ‘che fai, Brighellaccio? 

A fronte di questa deposizione, la Mobbes 
cedè le armi esi fece, come si dice in ter». 
mine» forense; confessa. 

‘Alnîmise che Lazzaro Lazzarotti,; altro. non 
erache ileBrighellaccio. 

Ma tosto: dopo. questa. importante scoperta 
era giuocoforza farne un'altra» îds 

3 Tra il Brighelaccione;il. Veltri quali rela- 
zioni. erano»intervenute, per; l’addietre. 

‘A ‘sciogliere. questo ;quesito,dovette. subito 
. | volgerecl'animo. il-Lanzinpunta e. quì: si an- 
dava incontro,ad.estacoli. che, pareano vera- 
mente insuperabili,.. > 

Zelinda di quante riguardava Ortensio, era 
affatto all'oscuro. ca 

La,Mobbes;.che s' era.arresa a confessare 
ogni,cosa riguardo al ‘Brighellaccio si mostrò 
» | risolutissimamente ,. determinata a mon prof- 

ferìr verbo .che potesse, compromettere "Îl 
Veltri. » “cai 

I ribaldi più spietati e, più immuni, da 0- 
gnì. senso ;d’ umanità s' usano carità frà essi 
e non di rado avviene che un malfattore si 
rassegni a sopportare una pena ‘maggiore 
piuttostochè syelaréè un complice. x 

Ma al'punto al quale erano giunte le cose, 
non Vera più mezze di fare' indietreggiare 
il Lanzinpunta. 

L’ostacolo il’ più tremendo che si fosse in- 
contrato in questo processo consisteva nell’as- 


Foca. 


di truppe. mon: altro 
rimedio al ladroneccio delle truppelaustriache 


che di vendere i generi dalle 
dicendo ai soldati 1’ accesso nelle botteghe, 


I comandi militari dei suddetti circondari. 


onori militari al Principe valoroso , led egli 
con quel suo piglio franto e militare passò 
in rassegna il battaglione meet dl , 


nando al maggiore 1 & 
zione per la tenuta militare, per la sUolta 
del personale ‘e. per ( 

thenti. Il maggiore Molen ebbe l’ambito onoite 
di sedere in compagnia e O 
stro cittadino Sebastiano Tecchio alla mensa 
del Principe. 


estera 


la sua più viva soddisfa 


la èsattezza dei mowi- 


del venerando nu- 


Molti furono gli evviva al Re, al Principe i 


ad all'Italia. Recoaro difficilmente si dimen | 


icherà di un giorno così fausto in cui final — 
patliottismo che l'hanno costantementeavvinto 
“causa italiana. — 


Cili, 


È iatà n ; 
‘Scrivono da_Faedis il 48 al Corriere 

Venezia di Padova del 20: © TOTEE bi 
A Cividale dove trovasi il maggior nerbo 
«si seppe trovare 0° 


ci 


i dalle finestre, | inter- 


Ciò fu stabilito d'accordo col ‘comando’ mi. 
litare.-Che. ve ne. paro;di- questo fior; di \di.,, 
sciplina ?,,; 


Il comune di Cividale non velle prestarsi. 


a coonestire veruma di queste esorbitanze 


dichiarando dipendere ossa (dal amministra i 
zione di Udine: Dal resto, libero il passaggio ) 


del; Torre| andata; e, venuta: 

è Sappiamo,, scrive il, Corriere della Venezia 
del 20, che nei distretti del Friuli, tuttora 
occupati dalle truppe austriache a tenore del- 
| armistizio, l''amministrazione civile dipende 
interamente dal, commissario regio italiano 
per, la provincia di Udine — @ ciò. dietro 
assenso dei colonnelli austriaci, comandanti 
ia quei distretti. 


Nell Industria di Udine del 19 si legge : 

1:47 corrente; il Municipio e. la Congre- 
gazione  previnciale»si dimisero, ed il giorao 
stesso il R...comm.. Sella nominò il sindaco 
e le Giunte municipale e provinciale in via 
provvisoria fin alle elezioni che vanno a ca- 
diore col 15 settembre p. v. Ecco le nomine: 

Sindaco, sigi Giuseppe Giacomelli. 

Assessori, isig. avv. GB. Plateo, sig. avv. 
G. Puselli, sig. notaio F: Coltellazis e signor 
ing. C. Tonutti. 

Giunta provinciale, signori, nob. 0. D''Ar- 
caro, ing: A°Limussio, nob. N. Fabris, V 
Galvani, per : Fi Vidoni, C.'Kechler, dott. G. 
L. Pecile; P.o Valussi;, avv: G..[B. Moretti. 


Sappiamo, scrive il Giornale di Sicilia di 
Palermo ‘del47, chi@ il municipio: di Messina 
si è indossato il pagamento - della, parte del 
prestito nazionale gravante su quella città, 
e che Ja. deputazione provinciale probabil- 
mente ne seguirà l'esempio offrendosi a pa- 
gare la parte spettante 2° comuni di quella 
‘provincia. 


NOTIZIE ESTERE 


La Commissione dell'indirizzo della Ca- 
méràa ‘dei deputati ‘di Prussia ‘ha eletto la 're- 


'l'latore il deputato progressista Virchow. Quate 


tro diverse redazioni vennero proposte, quella 
dei; conservatori, quella dei. vecchi. liberali, 
quella del. centro sinistro © quella dei pro- 
gressisti. Il progetto. del' signor di Virchow 
| deve avvicinarsi d'assài al ‘testo adottato nelle 
riunioni della’ ‘frazione! progressista: La di- 
scussione si deve. impegnare nella corrente 


dei partiti: 135 conservatori, ,80 progressisti, 


soluta negativa degli imputati, mantenuta con 
una perseveranza degna di miglior causa @ 
nella mancanza assoluta degli indizi necessari 
a creare la»personalità brigantesca del Bri- 
ghellaccio. : 

Ma dacchè l'abilità raffinata del Lanzinpunta 
era pervenuta a collocare alla perfine la Mob- 
bes sotto la strettoia legale dei rei confessi, 
èglimon.avea più-che.ad inealzar la. vite e 
)remere - per. fare. uscire dall'imputata di 


,| tratto in tratto qualche lampo di luce che giun- 


presse ad. irraggiare, fin anco quelle tenebre 
‘he coprivano l’angolo‘in cui‘si rannicchiava 
Ortensio Veltri. 

« Il filo d'Arianna lo tengo finalmente in 
mano ; dicea seco ‘stesso il Lanzinpunta ri- 
capitolando. in. mente il fatto e il da farsi : 
it mio antagonista doyrà essere più che de- 
stro se riesce a farmi smarrire nel labirinto. 
Ilo le deposizioni in' causa della Mobbss: su 
«ueste “stabilisco - la mia‘ base d'operazione. 
Irighelaccio è trovato ;*Brighellaccio era în 
relazione colla Mobbes; il Veltri era in #ela- 
zione! colla Mobbas e con'Mastro Impicca di 
cui fa l'erede: Il ‘processo criminale Veltri- 
Molibes-Brighellaccio dee portar luce sulla 
causa civile dell'eredità del Vespertini.... ® 
Viceversa. 

© Coraggio ‘adunque? Affrontiamo il toro 
per-le:corna.' Si marci sopra Ortensio, Ora- 
zio, Oreste Veltri; eda malgrado dei tre nomi 
cli cui.s’ è coperto per nascondersi alla giu- 
stizia 6 scivolarle di ‘mano atterriamolo al 
grido di viva il Codice, il diritto, la legge! 


(Continua) Giansterano Marciest. 


jgli fa dato, manifestare i sentimenti dî | 


A 


| settimana. Si calcola; come segue, la, forza , 
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70 ‘membri del centro sinistro, frazione 
Bockam Dollfs, 20 antichi liberali, ed altret- 
tanti membri delle frazioni polacca e catto- 
lica. - 

I giornali di Vienna annunziano che ap- 
pena i prussiani avranno sgombrato il terri- 
torio austriaco che occupano in questo mo- 
mento, l’imperatore Francesco Giuseppe si 
recherà a fare una gità nelle provincie della 
Boemia e della Moravia. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Panii, 19 agosto. — Il messaggio del sì- 
gnor di Bismarck alla Camere prussiane, 
sebbene fosse aspettato, ha, però qui pro- 
dotto un effetto sinistro: Nom si era più ve- 
duta da lungo tempo una dichiarazione così 
esplicita del diritto di conquista, dacchè si è 
espressamente inventata una parola per pal- 
liarlo, per cui nessuno Stato osava più an- 
mettersi un territorio straniero senza far mo- 
stra almeno di consultare i voti delle popo- 
lazioni. È vero che, nel caso attuale, ad onta 
di tutta la sua abilità, il signor di Bismarck 
non avrebbe potuto riuscire ad ottenere un 
risultato troppo splendido dal suffragio uni 
Versale, a Francoforte, per esempio. Per que- 
sta considerazione egli. ha fatto molto meglio 
a dichiarare francamente di voler incorpo- 
rare alla Prussia questi territori pel puro e 
semplice» diritto di conquista. 

Il signor di Bismarck si limita a manife- 
stare la speranza che col tempo le popola- 
zioni dei paesi annessi non saranno mal con- 
tente della loro nuova condizione politica. Il 
fatto si è, che il signor di Bismarck si mo- 
stra ancora abbastanza modesto, perocchè, se 
egli non assorbe tutta la Germania' del nord, 
non è certamente perchè la cosa fosse. per 
riuscirgli troppo difficile. ‘La: Francia e la 
Russia, le quali soltanto avrebbero potuto 
opporsi a questo ingrandimento della Prussia, 
pare invece che vi acconsentano. È vero che 
la Russia ha protestato, debolmente però, 
a favore del principio di legittimità dei prin- 
cipi spodestati, ma la sua opposizione non 
ebbe aliro seguito. Quanto alla Francia, è 
moto che essa ha rilasciata carta bianca, per 
così dire, alla Prussia nel rimpasto della Ger- 
mania seltentrionale. 

Il sigaor di Bismarck non fa che appro- 
fittare di tutta queste favorevoli circostanze, 
, vincendo gli serupoli del suo sovrano sulla 
questione della. legittimità di certi fatti. 

L'impressione, del resto, qui prodotta dalla 
prima notizia: di queste incorporazioni della 
Prussia sì cancellerà, essendo che già si co- 
minci a comprendere che la parte della Fran- 
cia non è quella di pretendere delle guaren- 
tigie ‘contro l'ingrandimento dei suoi vicini, 
ma di vincerli in una lotta :d'emulazione. È 
curioso; che questo linguaggio, il quale sarà 
ben presto quello di tutti gli organi liberali, 
è adottato sin d’ora dalla Patrie in modo da 
scambiarlo in sua bocca, quasi quasi per un 
programma liberale. Questo contegno del gior- 
nale officioso merita d’essere particolarmente 
notato. ’ 

Le notizie di Germania recano chel gran- 
duca d’Assia Darmstadt è, in questo momento, 
a Monico, dove prende parte molto attiva- 
mente ai negoziati fra la Corte di Baviera e 
il Gabinetto di Berlino. Il granduca d'Assia 
Darmstadt è zio delre Luigi di Baviera, ond’è 
che non può accettare con molta soddisfa- 
zione un ingrandimento dalla parte della Ba- 
viera renana, della quale converrebbe spo- 
gliare il sto nipote, sebbene egli, alla sua 
volta, debba cedere alla Prussia la parte set- 
tentrionale dei propri Stati. Per evitare tutti 
questi mutamenti egli è ricorso alla Corte di 
Pietroburgo, ma l’imperatore di Russia ha 
già dichiarato di non voler intervenire negli 
affari di Germania. 

Non ho certamente bisogno di dirvi che il 
chiasso qui stato fatto da principio pei con- 
fine del Reno, ora comincia a sedarsi. A que- 
sto proposito ho avuto già altra volta. occa- 
sione di citaryi il libro dei confini della Fran- 
cia del signor Teofilo Lavallée. Oggi vi torno 
a discorrere di questa opera che è la ispira- 
trice di tutte le polemiche che si agitano nei 
giornali intorno a questa questione., Questo. 
libro, pubblicato sin da due anni fa, premiato 
due volte dall’ Accademia, ha avuto un suc- 
cesso di attualità senza essere stato scritto a 
questo scopo. Ogni opinione vi attinge gli ele- 
menti della discussione, e se i nostri giorna- 
listi son così dotti nella [storia dei confini 
francesi devono la loro erudizione a queste 

importante lavoro. Esso merita di venir me- 
ditato perchè la storia della politica secolare 
della Francia vi-è esposta con somma. chia- 
rezza relativamente alla questione dei confi- 
ni. Questo libro lo trovereste sulla scrivania 
di tutti i nostri uomini di Stato, e persino 
nel gabinetto dello imperatore. I conveniente 
pertanto che sia conorciuto anche all’ estero, 
e che vi sia convenientemente apprezzata 
un’opera che il Journal des Débats chiamava 
test il Vade mecum dei politici francesi. 

Non potendo a motivo del suo cattivo stato 
di salute occuparsene, direttamente,; lo impe- 
ratore ha incaricato il:signor Rouher di as- 
sestare gli affari del Messico di accordo colla 
imperatrice Carlotta. Ora è stata stabilita ogni 
cosa, a quanto vengo assicurato, colla dichia- 
razione del signor Rouher all’imperatrice che 
la Francia non poteva mutare gli impegni da 
essa già contratti col’ governo degli. Stati 
Uniti in ordine alla occupazione francese. Se 
ciò è vero, il trono di Massimiliano è tuti'al- 
tro che stabilmente fondato.» 

Corre voce che il Moniteur sia per pub- 
Blicare la lettera dell’imperatore Napoleone a 
re Vittorio Emanuele. 


Il campo di-Chélons è definitivamente stato 
levato, L'imperatore ha scritto di suo pugno 
al maresciallo. Saint-Jean d’Angely che, per 
quest'anno , non poteva andarvi. Durante il 
soggiorno delle truppe a Chalons, furono ivi 
fatte numerose esperienze sulle armi: da fuoco 
che si tratta di portare a livello di quelle 
dei prussiani. L'arma che forse verrà adot- 
tata è il fucile Chassepot perfezionato da 
Troppau. Al campo fn fatta la seguenterespe- 
rienza. Una compagnia di 80 uomini ha ti- 
rato ad un bersaglio posto a 400. metri di 
distanza, mentre uno squadrone di cavalleria 
composto di 106 uomini eseguiva una carica 
alla carriera. Lo spazio di 400 metri fu per- 
corso dalla cavalleria in 32 secendi minuti; 
ma nello stesso periodo di tempo la fanteria 
ha colpito 369 volte nel segno. Questa: pre- 
cisione e questa rapidità di tiro fa supporre 
che neppur un cavaliere sarebbe arrivato 
sîno alla linea dei fantaccini. . 


(ConiiagboGentà snssiiià) 


ParicI, 19 agosto. — Sotto.il riguardo. po- 
litico, la Borsa subì la influenza, la settimana 
scorsa; da una. parte delle ‘voci dirivendica- 
zione dei confini naturali, la quale minacciava 
di rompere le nostre buone relazioni colla 
Prussia, e dall’ altra, delle notizie allarmanti 
che circolavano sulla salute dell’ imperatore. 
Ma oggimai, queste due influenze hanno ces- 
sato di agire sui valori, dappoichè non havvi 
più dubbio che la Francia ha desistito dalle 
sue pretese, e che si è veduto. l’imperatore 
passeggiare in carrozza scoperta per le vie 
di Parigi, smentita vivente alle voci sinistre 
ch’erano corse. 

Questa doppia. conchiusione non ha lasciato 
il mercato indifferente. Ma bisogna ricono- 
scere che, in:questo momento, la speculazione 
è quasi nulla. Essa non si è ancora rimessa 
dai,gravi colpi che ha ricevuto. In questa 
atonia della speculazione si:sono fatti dei ri- 
sparmi: notevoli come è dimostrato dallo ac. 
cumulamento del. numerario. alla Banca ‘e 
dall’ aumento dei depositi in conti correnti. 
Ora staremo a vedere se i. capitalisti intimi- 
diti riprenderanno quella. fiducia che è indi- 
spensabile per alimentare la speculazione. 
Questa settimana sì fece la prima liquidazione 
della quindicina. Bisogna confessare ch’ essa 
fu assai poco animata in. mezzo a questa 
prostrazione generale della speculazione, @ 
che le differenze furono: molto insignificanti. 
Le mediazioni che si sperava di aumentare 
con due liquidazioni, si sono fortemente ri- 
sentite dell’ assenza degli affari. C' è sempre 
ingombro di numerario alla Banca, mentre 
ne difetta la Borsa. 

L’incasso metallico è aumentato di 5 mi- 
lioni e 300 mila franchi. Oggi esso ascende 
730,842,510. franchi. Havvi aumento di un 
milione al capitolo delle’ anticipazioni sopra 
verghe d’oro ;. di 8 milioni sui conti di de- 
bitori diversi; di 600 mila franchi sui hi- 


glietti all’ordine. La circolazione è diminuita |: 


di 41 milioni ; il conto del Tesoro di 1 mi- 
lione e 400 mila franchi; e anche i conti 
correnti particolari scemarono di 4 milione 
e 300 mila franchi. | 

Il bilancio della Banca d'Inghilterra spiega 


il provvedimento ieri l’altro adottato dai di- 


rettori. di essa; Ja riduzione cioè dell’inte- 


resse dello sconto dal.40 all'8 050. 


L’incrsso metallico. è in aumento. di 13 mi- 
lioni 213,175 mila ‘franchi. Il portafoglio è 
scemato di 23;305,900. franchi. La circola» 
zione ha diminuito di 44,274,728 fr. La crisi 
monetaria, che fu si lunga, tocca al suo ter- 
mine. Questa "diminuzione dello sconto ne è 
un indizio patente. 

La rendita ha subito della oscillazioni per 
così dire meccaniche: dinnanzi alla indiffe- 
renza del pubblico il quale: nè compra nè 
vende. 

La rendita italiana fu più ferma di quella 
francese, lo che trova la sua spiegazione nella 
speranza che si nutre nelle pacifiche ‘inten- 
zioni del gabinetto di Firenze, e nell’abbas- 
samente di questo valore in confronto. degli 
altri. 

Tra le ferrovie francesi; a parte: l’Orleans 
che ha perduto 20 franchi. essendo” discesa 
a 870, tutte-le-‘altre linee. rimasero presso 
a poco stazionarie. 

Le azioni delle ferrovie non hanno offerto 
occasione che-a pochissimi affari. [loro corsi 
se ne sono risentiti, restando ‘ al (punto che 
erano la settimana precedente. 

Il Credito mobiliare è attualmente rilegato 
al'terzo piano in fatto di speculazione, Esso 
ha variato a malapena di un 5 franchi per 
azione da-otto giorni a questa parte.‘ 

Il Mobiliare spagnuolo ‘è retrocessò da 340 
a 332 50. La Società generale da 888 75 si 
è ridotta:a»550. Le «austriache, che hanno 
dei meschinî introiti, sono ridotte a*352 50. 
Le lombarde, ad.;onta dello straordinario au- 
mento dei loro introiti, ribassarono da 387 50 
a.382 50. 

Si parla di‘un' processo curioso intentato 
dagli azionisti. delle. ferrovie. portoghesi ‘e 
Compagnie.idi;Sarragozza e. di, Barcellona 
contro i fondatori di queste imprese. Sareb- 


pali che si fecero interpreti delle promesse 
delle quali fu-vittima il pubblico. 


lit 


ATTI: UFFICIALI 


pri 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene : : 
; A. La notizia che ieri.S, A.(R.il principe 
Eugenio riceveva in udienza particolare S..E. 


bero involtiin questo processo anche i gior-* 


don Enrico» di Saavedra de Guelo, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
S..M. Cattolica presso la corte di S.M. il Re 
d’Italia. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in. data del 1° agosto, con il quale 
al capitolo 40 bis del bilancio. della guerra 
pel 1866, denominato opere di. fortificazioni 
e fabbricati dipendenti a difesa dello Stato e 
spese diverse pel servizio del Genio, è auto» 
rizzata una maggiore spesa di due' milioni 
di lire. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Fa- 
genio, in data del 1° agosto, e con il quale 
al capitolo 54 del bilancio della guerra pel 
1866, denominato Armamento straordinario e 
spese per il servizio d’artiglievia, è autoriz- 
e una maggiore spesa di undici milioni di 

Pe. 

4. Un decreto di S, A. R. il principe Eu- 
genio in data 18 luglio, con il quale è fatta 
facoltà al municipio di Ancona di derivare 
dal. fiume Musone la quantità massima di me- 
tri cubi nove mila d’acqua al giorno, onde 
provvederne la città. 

E tale concessione per anni novantanove 
a far tempo dal 1° settembre 1865 sotto la 
esatta. osservanza. delle condizioni espresse 
nell’atte di sottomissione, passato dal muni- 
cipio - richiedente il 24 aprile 1866 davanti 
la prefettura d’Ancena. 

8. La motizia che S. A. R. il principe Eu- 
genio Luogotenente. generale di S. M..,.in 
udienza del 18 corrente mese, ha firmato i 
reali decreti, in virtù dei quali S. E. il ge- 
nerale d’armata cav. Alfonso Ferrero della 
Marmora è esonerato,. dietro sua domanda, 
delle funzioni di cape di stato maggiore ge- 
nerale dell’ esercito, @ S. E. il generale d’ar- 
mata cav. Enrico Cialdini viene assunto a 
tale carica: 

6. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 20 agosto, con il' quale 
vennero fatte le seguenti promozioni nel per- 
sonale degli uffiziali: generali e superiori, 
cioè: 

Furono promossi al grado di luogotenente 
generale i maggiori generali’: 

Longoni cav. Ambrogio, comandante la 19.a 
divisione dell’'esercito ; 

Serpi cav. Giovanni, comandante superiore 
dei carabinieri reali all’ armata; 

Capelli cav. Luigi, membro del comitato 
dell’ arma del genio ; 

Franzini-Tibaldeo' conte Paolo, comandante 
la 20.a divisione dell'esercito; 

Marabotto cav. Francesco, comandante l’ar- 
tiglieria della piazza di Bologna. 

Furono, promessi al.grado di maggior ge- 
nerali i colonnelli : 

Galli. della Mantica cav. Ferdinando, ‘co- 
mandante il genio nel dipartimento militare 
di Palermo ; 

Sacchero, cav» Celestino, comandante della | 
scuola d’ applicazione delle armi d? artiglieria 
e del genio ; | : 

Eschini cav. Giuseppe, comandante il 39 
reggimento d’ artiglieria ; i 

Bruzzo cav. Giovanni, comandante: supe- 
periore: del genio presso il corpo di spedi- 
zione ; e 

Mella cav. Giuseppe, comandante il 2° reg- 
gimento d’ artiglieria e. direttore. del parco 
d’ assedio; % 

Del Carretto cav. Giacomo , dire! 
genio a Napoli; 

De Sauget cav. Guglielmo, 


brigata Cuneo ; ERE 
È t. Eligio Baldassarre, coltiati- | 


re. del! 
comandante la! 


Caffarelli cav. 
dante la brigata Palermo ; 338} 

Thaon di Revel di. Sant'Andrea:conte-Ce-, 
sare Ignazio, comandante della brigata tem-| 
poranea di cavalleria presso il corpo di ri 
serva generale dell'esercito; ve 

Piola Caselli conte Angelo, comandante: 
di brigata di cavallerla; 

Velasco cav. Giuseppe, comandante supe- 
riore l'artiglieria del corpo di spedizione; 


Chiodo cav. Domenico, direttore dei'lavori |' 


marittimai ‘della Spezia ; 5 

Escoffier ‘cav: Carlo, capo di stato maggiore 
del 2° corpo d’armata; 

‘Adorni ‘cav. Ignazio, comandante la brigata 
Calabria ; 

Barieri cav. Antonio, comandante la brigata 
Puglie; 

Bonvicini cav. Cesare, comandante la bri- 
gata Modena; 

Lombardini cav. Camillo, capo di. stato 
maggiore, del 4° corpo d’armata; 

Avogadro di Quaregna conte Luigi, capo 
di stato maggiore del corpo d’ armata di ri- 
Serva; atua 

Nicolis di Robilant conte Carlo;Felice, capo; 
di stato maggiore del 3° corpo d'armata. ..., 

Con altri decreti del giorno 20 furono fatte 
le seguenti destinazioni : 

Parodi ‘cav. Enrico; magg. gen. membro 
del comitato del genio, collocato a disposi- 
zione del Ministero di guerra ) continuando 
nell'attuale sua destinazione presso l’esercito; 

Dofour * cav. Carlo Augusto, magg: gen. 
comandante l'artiglieria nella piazza d'Ancona, 
nominato membro del comitato dell'arma di 
artiglieria; continuando nell’ attuale sua de- 
stinizione di comandante interinale della di- 
visione militare, d’Ancona ; 

Eschini cav. Giuseppe, maggiore generale 
già comandante: il 3° reggimento d'artiglieria 
nominato comandante l'artiglieria nel dipar- 
timento militare di Bologna: 

Del Carretto cav. Cesare, maggior generale 
già direttore. del, genio ‘a Napoli, nominato 
comandante del' genio del dipartim. militàre 
di Bologna. © 


Chiodo cav. Domenico, maggior generale | 


già direttore dei Javori marittimi della Spe- 


zia, nominato membro del comitato dell’ar- 
‘ma del genio. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nelle recenti elezioni provinciali, farowo 
eletti a consiglieri nel mandamento di San 
Casciano i signori Naldini Benedetto , Tassi. 
nari avy. Guseppe e Ciardi cav. Giuseppe. 

Nel mandamento di Figline, i signori Ri- 
casoli barone Gaetano e Nobili cav. avvocato 
Niccolò. 

Nel mandamento di Lastra a Signa, i si- 
ghori Calosi dott. Agostino ed Alli-Maccarani 
avv. Claudio. 

Nel mandamento di Dicomaoo, il sig. Vi- 
sani dott. Enrico. 


- Secondo quanto ci fu dato raccogliere, ecco 
i più esatti particolari sul tragico fatto se- 
guito ieri in un quartiere del 2° piano dello 
stabile n°2, sceso il Ponte Vecchio. 

Un tale F. B. emigrato veneto e cuoco, da 
qualche tempo amoreggiava ‘una certa E. G. 
di Aosta, domestica, che avevagli proniesso 
di sposarlo. 

L'altro ieri, avetido saputo ché la E. G. 
ben lungi dal volerlo sposare accingevasi a 
partite per Torino, il cuoco F. B. recossi a 
trovare la G. e non appena questa ebbe spa- 
lancata la porta, le dava tre colpi di coltello 
che la faceva spirare quasi immediatamente. 

Alle grida della moribonda accorsero al 
cani inquilini di quella casa, uno dei quali 
riportò una ferita alla‘ coscià, nel mentre che 
procurava disarmare il cuoco, che segandosi 
orribilmenle la gola, moriva pochi. minuti 
dopo avere ucciso la propria amante. 


La numerazione progressiva del gior- 
nale, a cominciare dal 18: corrente, vuol 
essere reitificata come segue: Il foglio del 
18 deve avere il N. 226; quello del 19, 
il N. 227; e quello del 20, il N. 228. 


NOTIZIE ULTIME 


Ieri, 20, alle 3. pom. Sua Eccellenza 
don Enrico di Saavedra de Guelo, duca 
de Rivas de Saavedra, marchese di Au- 
non, ha consegnato in udienza. particolare 
a S. A. R. ‘il principe di Carignano, luo- 
gotenente generale. del Re,.le sue creden- 
ziali. di inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario: di Sua Maestà la regina 
di Spagna presso questa Real Corte. 

Fu presentato dal conte Cambray-Digny, 
governatore del Palazzo, introduttore degli 
ambasciatori. 

L’udienza ebbe luogo nel grande ap- 
partamento ed in uniforme. 


Il generale Cugia, arrivato iersera a Fi- 
‘'rènze, è stato oggi (21) al Ministero della 
‘guerra ; .0ve ha conferito col gen. Petti- 
nengo, ma'non ha ancorà preso possesso 
del portafoglio. 

Riceviamo dal nostro corrispondente di 
Padova la seguente. convenzione. stretta 
fra le autorità militari italiane ed austria- 
che riguardo ‘alla delimitazione della zona 
di terreno intorno ai forti esterni di ‘Ve- 
nezia: 

“Per l’esecuzionè della | convenzione d’ar- 
Thistizio stipulato a Cormons il 12 agosto 
1866 tra l'L-R. esercito austriaco e l'esercito 
italiano per la parte che riguarda la delimi- 


| tazione della zona di terreno intorno ai forti 


esterni di Venezia, furono incaricati: 
Da S. E. «il generale d’armata cav. A La 
Marmora, capo di stato maggiore dell’ eser- 


| cito italiano, i signori luogotenente. colon- 


nello ‘Ricci e maggiore Sironi, ambidue del 
cerpo di stato maggiore; 

E da S. E. il barone Alemann. generale 
d'artiglieria, governatore della città e forti 
di. Venezia, i signori colonnello Doda, co- 
mandante di piazza, e colonnello Neuhauser, 
direttore del-genio. ì x 

T predetti uffiziali, riunitisi alla Villa Ber- 

chet il. giorno 17 \agosto 1866, previa let- 
tura della convenzione sopradetta, conven- 
nero netla ‘seguente linea di demarcazione 
da osservarsi dalle due parti durante l’armi- 
stizio, 
P Detta Jinea, dallo sbocco! di Piave, ove ha 
principio, seguirà la. sponda destra del ca- 
nile Cavetta (detto anche canale di Cava-Zuc-, 
‘cherina); di-Piave Vecchio, e Taglio di Sile 
fino a Porte Grande; 

Da Porte Grande rimonterà la destra del 
Sile; fino a Campagnole, ove prenderà la 
strada Romana, che conduce ; obliquamente al 


fiume Zero ; . 
Quindi rimonterà lo zero8ino al. canale 
che; traversando jl Bosco di mezzo, unisce il 


l’Zero ‘al fiume Dese; 

Seguirà il Dese în amònte, fino a casa Cor- 
aticelli; ad. eccezione però, che alla villa Mo- 
rosini-Gatterburg, presso -Marocco,; la linea di 
demarcazione abbandonerà momentaneamente 
il Dese ‘per. seguire il. fosso che \circuisce 
b.detta villa; i i 

Da:casa Corticelli Ja demarcazione andrà 
in linea ‘retta fino alla biforcazione della 
stradà \di Zéllarino, presso Casa Bianca, da- 
ino altra linea retta sino al 
ponte di Chiusura; sul rio Maernes da questo 
Ponte linea retta ‘alla Chiesa di Spinea ; 

Dalla Chiesa di Spinea seguirà la strada 
che conduce alla . fornace, . sino alla, fornace 
stessa‘; da questa una linea retta al ponte deîla 


ferrovia sul Fiume Vecchio ;. quindi altra li- 


nea retta dal ponte ad Olmo, e da Olmo la 
strada.che va ad Oriago, passando sul ponte 
del canale Zezenigo; da quest’ultimo ponte, 
una linea retta sino ‘a Casa Serpo, al di là 
di canal di Brenta presso la Seriola Veneta, 
e da Casa Serpo altra retta sino all'angolo 
nord-ovest del canale del Bondante ; 

Da quest'angolo seguirà la sponda interna 
(verso la luguna) del Taglio Barbieri sino al 
punto d’onde ; cambiando direzione, prende 
il nome di Bondantino ; 

Da tal punto una linea retta fino all’in- 
contro del Taglio nuovissimo di Brenta a 
nord del caseggiato di Lugo, d'onde segui- 
terà la riva interna del Taglio stesso sino 
all'altezza delle case Grassi. 

Quivi passando all’est di dette case. la de- 
marcazione sarà segnata da una linea retta 
sino alla Braga, sul canale Gorzone, d’ onde 
in retta linea pure, raggiungerà il forte Ca- 
vanella d'Adige, neutro ‘a termine della 
convenzione d’ armistizio, e seguendo final- 
mente il Thalweg dell’ Adige sino alle case 
Canéllé, terminerà in linea retta a Bocca 
Vecchia sulla costa dell'Adriatico. ) 

Per quanto riguarda l'esercizio della fer- 
rovia, nella zona sopradescritta, esso sarà li- 
mitato nel ‘transito dei convogli senza fer- 
mata. 

Dalla villa Berchet, addi 17 agosto 1866, 
presso Carpenedo. 

Firmati : Dopa. Firmati: A. Ricor. 

» — NeumauseR. » Gio, StRONI, 


Ragguagli particolari. da Venezia recano 
che dei cinque corpi d’armata scaglionati 
sull’Isonzo, di cui vi parlava in una delle 
mie precedenti, tre sono posti fra l’Istria- 
Trieste-Gorizia e Friuli, e gli altri due in 
Carinzia e Stiria. Dopo l’armistizio farono 
mandati in permesso i quinti battaglioni. 

La flotta austriaca sta. aumentandosi; 
a Pola silftanno costruendo due fregate 
corazzate con 90 cannoni per ciascheduna. 


lenica prossima si attiverà il servizio 
telegrafico rifà negli uffici testò aperti 
dalla nostra Amministrazione nel Veneto: 
Padova, Vicenza, Treviso, Udine, Bassano, 
Belluno, ecc. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 21 corrente si 
legge: 

Il Consiglio provinciale di Ravenna. ha 
deliberato, dietro proposta della sua Deputa- 
zione, di assumere per la provincia intera 
il pagamento della quota del prestito nazio- 
nale. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Mannheim, 20. — La Prussia rinunziò al- 
l’ annessione di una parte dell'Assia Darm- 
stadt; ma le provincie di questo stato che 
trovansi alla destra del Meno saranno com- 
prese nella Confederazione del Nord.» 

Pietroburgo, 20. — Si ha da Jrkoutsc: 
Mille esiliati polacchi si sono rivoltati e mal- 
trattaròno gli ufficiali russi. Gli insorti si ri- 
fugiarono nelle foreste e sono inseguiti dalle 
truppe che ne uccisero parecchi. 

È scoppiata pure una insurrezione a Su- 
kumkulè a motivo della percezione delle im- 
poste. Molti ufficiali furono uccisi. La città fu 
incendiata. 

Berlino, 20. — Nella seduta della Com- 
missione della Camera, il governo dichiarò 
che tutta Ja Prussia farà parte della Confè- 
derazione,  soggiungendo che il governo a- 
veva per iscopo non l'unione personale dei 
paesi annessi, ma bensì l’unione reale. 

La Gazzetta della Croce assicura che a 
Berlino fu sottoscritta la pace colla Baviera. 

Il Giornale di Dresda annunzia che il Re 
di Sassonia accettò le dimissioni di Beust. 
Gli altri ministri diedero. pure le loro di- 
missioni ma non furono accettate. 

Parigì, 21. — Leggesi nel Moniteur: 

Il Times dà il sunto di una lettera che 
l’imperatore avrebbe indirizzata al Re del 
Belgio. Questa notizia è senza fondamento, 
È soltanto vero che il ministro degli affari 
esteri abbia informato il governo inglese che 
la Francia non.reclamava le fortezze di Ma- 
riembourg e di Philippeville che sono nelle 
mani di una potenza neutra. 

Vienna, 21. — I giornali annunziano ch e 
le trattative» per regolare in massima gli af- 
fari del Veneto ayranno luogo a Vienna. 

È qui atteso-il generale Menabrea, 

È probabile che abbiano pure luogo a 
Vienna i negoziati definitivi di pace fra V'Au- 
stria © l'Italia. 


Parigi, 21 agoste. 
‘osta 
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GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni Romarno, Gerente. 
Re RARI 


BAGNI DI HOMBURG 


In forzà (i una disposizione del Consiglio Municipale: della Città ‘di Hom- 
burg fu nominata nvovamento Ta Commissione di cura pei bagni. 

Essa è incaricata di rispondere a itutta le dimande che vengono 
dall'estero, @ dicoffrire consiglio a tutti i forestieri che me abbisognanò. 

La Commissione è composta. di uomini indipendenti della. città; ed. il sot 
toscriito Borgomastro, vedendosi di continuo richiesto per informazioni ed 
altro dall'estero, prega i signori, forestieti a voler d'ora innanzi ditig 
alla predetta Commissione, che è pienamente riconosciuta dali ‘Autorità lo- 


cale. 


riscontrato. 
$CHLEUSSNER. 


BAGNI DI HOMBURG 


‘Le condizioni di cara dei bagni della città. di ;Homburg ; non. subiri 
modificazioni di sorta alcuna e continuano, com per. lo passato, La sal: 
riunione è sempre aperta, ed in ue riguarda i diveriimenti locali, non 

i i opera italiana. i n ab fior 
cessarono nè i concerti nò l’op di qualsisi PETTO 


In seguito. all'occupazione militare, la città nori soffre 
rutté 16 comunicazioni ferroviarie sono riaperte. 


1866. 
Homburg, 8 agosto La Direzione della cura 


nn — Dottore Deetz — Deininger — Von Mark — Dot 
Aci 3 Dott, W. Miller — Ridinger — G; St 


E. friedtieb — Menge: 


FIRKNZE-EMPOLI-PISA-LIVOBNO 


AVVISO 


ss0r6} Alessandro: MasteHari,ia- 
di ripetizioni ginnasiali, e 
della lingua frantese ed inglesetin via 
6, 2° piano. Egii dà 


del, Proconsolo, n° 
anche lezioni particolari lè ‘caso. 


pel; 4° novembre un | 
appartamento in 2° 
stanze, nel quartiere del i 
Maglio. + Dirigèrsi via Cavour n° 2 


Ogni lettera @ telegramma diretto alla medesima verrà immediatamente 
1l Borgomastro della città di Homburg 


QUARTIERI sul'icrii sona 
a Pinti, sulla via Fiesolana. — Dirigersi 
al sig. Carlo» Biagiutti, al cancello della 


L'UFFICIO SUCCORSAL 


in "Toriniò' ria delle Finanze,. 19, è incaricato di ‘ricevere le inserzioni, gli annunzi. 
e gli abbonaitienti pel $ ; 


CRANIO DELLE STRADE FERRATE ROMANE (Sesione: Nord) E 


Lis 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANORUNZI 


s’incarica delle 


sttaordinario pér le forti commissioni. LEA 


9 


FP DI EINE DIL SMB 
doi signori MAASENSTEIN E VOGLI 


là Basilea, Parigi, Francoforte ‘8111, Ama 
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